
Carissimo don Emanuele  

mi risulta difficile se non impossibile essere formale con te, che ti sei 

posto sin da subito come un amico. 

Per questo, permettimi di darti del TU.  

Desidero porgerti a nome di tutti gli Olgiatesi e dell’Amministrazione 

Comunale, un CALOROSO BENVENUTO nella nostra Comunità! 

Abbiamo già avuto modo di conoscerci, di incontrarci, e già da questi 

primi attimi, ho capito che è reciproco il desiderio di collaborare 

insieme. 

È significativo che tu, proprio nel giorno di SAN FRANCESCO, Patrono 

d’Italia, faccia il tuo ingresso ufficiale in una delle due parrocchie del 

nostro paese: Santa Maria Madre della Chiesa. 

E proprio da questa figura di San Francesco traggo ispirazione per 

esprimere da una parte la mia emozione e dall’altra un desiderio. 

1. EMOZIONE, perché mi unisco a tutti i parrocchiani che sono stati 

per un anno intero senza una guida spirituale: certo, ringrazio il 

parroco di Calco, don Carlo, che ha cercato di tenere viva questa 

parrocchia, ma, a causa anche dell’emergenza covid, lo spirito 

parrocchiano un po’ si è spento. 



Ecco allora l’emozione, che si traduce in gioia nell’avere tra di noi 

un parroco giovane, che crei comunità, entusiasmo tra i giovani, 

dinamicità nella vita spirituale e sostegno ai nostri anziani. 

2. Dall’altra parte il mio desiderio, che vorrei riassumere in una sola 

parola “UNITÀ”: come Amministrazione Comunale, in questi 4 anni, 

abbiamo sempre cercato di valorizzare e di sostenere le 

associazioni, gli Enti, e appunto le due parrocchie perché 

crediamo fortemente nell’opera sociale che fanno. Da parte 

dell’Amministrazione Comunale possiamo assicurarti che ti 

garantiremo la massima disponibilità all’ascolto, al confronto e al 

sostegno nel cercare di offrire ai nostri cittadini e ai tuoi 

parrocchiani una risposta ai bisogni, alle necessità, ma anche ai 

loro desideri e sogni.  

Olgiate Molgora è al centro di un CROCEVIA: da una parte la linea 

ferroviaria Lecco-Milano, e dall’altra la linea dei pullman Bergamo-

Como. Questo ha fatto di Olgiate Molgora un paese ricco di persone 

MULTIETNICHE E MULTIRELIGIOSE. Ma io vedo in questo una ricchezza, e 

non una debolezza, anche nella sua complessità. La sfida, comune, che 

ci attende è proprio quella di creare “UNITÀ NELLA DIVERSITÀ”. 



Dalla collaborazione tra parrocchia e Amministrazione Comunale, 

Olgiate Molgora saprà trovare il giusto modo per essere una comunità, 

nel rispetto reciproco e di tutti, nella legalità, e nell’insegnamento dei 

veri valori umani che sono IL VERO PROGRESSO VERSO LA LIBERTÀ.  

Insieme con la parrocchia di San Zeno e con il suo Parroco, Don 

Giancarlo, lavoriamo insieme per fare di Olgiate Molgora una grande 

comunità unita. 

Termino con un AUGURIO: siamo proprio qui, in questa chiesina 

dedicata a San Biagio, che è la più antica tra tutte le chiesine che 

abbiamo sparse nel nostro paese. Speriamo presto in una sua 

RISTRUTTURAZIONE, perché è il nostro passato che deve vivere anche 

nel nostro futuro. Chissà se riusciremo a fare l’inaugurazione insieme! 

Dunque, caro don Emanuele, a nome di tutta la cittadinanza di Olgiate 

Molgora e con l’Amministrazione Comunale ti do il mio più caloroso e 

sentito augurio di un Benvenuto tra di noi 

 


